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Vista la legge regionale 21 aprile 2017, n. 10 (Disposizioni in materia di demanio marittimo 
regionale, demanio ferroviario, demanio statale dismesso e demanio stradale regionale, nonché 
modifiche alle leggi regionali 17/2009, 28/2002 e 22/2006), come integrata con legge regionale 
13/2024, con la quale l’Amministrazione regionale ai fini del “recupero e valorizzazione dei beni 
militari dismessi” prevede: 

- all’art. 37 quater l’integrazione del data base dei beni demaniali e dei beni patrimoniali con i 
beni militari denominati INA, dei beni statali ex militari potenzialmente trasferibili 
dall'Agenzia del demanio e di quelli già trasferiti; 

- all’art. 37 quinques comma 1 la mappatura sulla base dell’individuazione dei beni come 
individuati dal data base oggetto di potenziali interventi di livello regionale e quelli 
infraregionali e al comma 2 elenco di destinazioni funzionali da individuarsi previa delibera 
di giunta regionale; 

- all’art. 37 septies che gli Enti locali possono avanzare istanza di trasferimento dei beni come 
identificati dal data base cartografico di cui all'articolo 37 quater presso la Direzione 
centrale competente in materia di patrimonio e demanio entro l'1 marzo di ogni anno, al 
fine dell'attivazione delle procedure di cui all'articolo 65 dello Statuto di autonomia previa 
domanda al Servizio demanio della Direzione centrale competente in materia di patrimonio 
e demanio, rimanendo tuttavia sospeso il termine per la presentazione della domanda per i 
beni di cui è in corso la ricognizione per il data base regionale; 

Visto l’art. 37 octies della suddetta legge che:   

al comma 1  stabilisce che “la Regione finanzia gli enti locali per la redazione del "Documento di 
fattibilità delle alternative progettuali" ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici), in relazione ai beni di cui all'articolo 37 ter per i quali gli 
stessi intendono presentare istanza di trasferimento al fine dell'attivazione delle procedure di cui 
all'articolo 65 dello Statuto di autonomia, previa domanda al Servizio demanio della Direzione 
centrale competente in materia di patrimonio e demanio.”; 

al comma 2 stabilisce che possono accedere ai contributi per la redazione del documento di 
fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) di cui al D.Lgs. 36/2023 anche gli enti locali che 
abbiano già ottenuto il trasferimento di beni statali “a seguito dell'approvazione di precedenti 
norme di attuazione adottate ai sensi dell'articolo 65 dello Statuto di autonomia”; 

 al comma 3 dell’art. 37 octies, infine, prevede che “contributi di cui ai commi 1 e 2 possono essere 
concessi agli enti locali che ne facciano richiesta fino alla concorrenza del 100 per cento, secondo 
criteri e modalità che saranno stabiliti da apposito bando approvato con deliberazione della Giunta 
regionale.”; 

Evidenziato che, a seguito della sospensione di cui al suddetto art. 37 septies, per la prima 
annualità il bando di cui al punto precedente è relativo agli Enti locali che hanno già acquisito beni 
militari dismessi di cui ai D.Lgs. n. 109/2020 e D.Lgs. n. 146/2023; 

Ritenuto di ricomprendere nella platea dei potenziali beneficiari gli Enti locali la cui istanza di 
trasferimento ai sensi dell’art. 65 dello Statuto è stata formalmente avanzata e il cui iter 
amministrativo è in corso; 

Visto il bando per l’assegnazione dei finanziamenti, allegato quale parte integrante della presente 
deliberazione, contenente le modalità per la presentazione della domanda; 

Ritenuto di approvare il suddetto bando; 

Ritenuto opportuno fissare il termine di 90 giorni per il provvedimento di concessione del 
contributo; 



 

 

Vista la legge regionale 14 maggio 2020 n. 7; 

Viste: 

la Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 12 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2025 - 2027); 

la Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025); 

la Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 14 (Bilancio di previsione per gli anni 2025-2027); 

Visti: 

Il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2022 – 2025 (approvato con 
deliberazione di Giunta regionale n. 2068 del 30 dicembre 2024); 

il Bilancio finanziario gestionale 2025 (approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2069 del 
30 dicembre 2024) e successive modificazioni; 

Tutto quanto sopra premesso, considerato e ritenuto, 

Su proposta dell’Assessore regionale al patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare il bando per l’assegnazione dei contributi per la redazione del documento di 
fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) ai sensi della legge regionale 21 aprile 2017, 
n. 10, art. 37 octies, allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione 
sub A). 

2. Di fissare il termine di 90 giorni per il provvedimento di concessione del contributo. 

3. Di dare mandato al Servizio Demanio della Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi 
generali e sistemi informativi di curare gli adempimenti conseguenti al punto 1. 

4. La presente deliberazione è pubblicata sul BUR. 
 

IL VICEPRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


